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OGGETTO:  Imminente emanazione del concorso interno e del concorso pubblico per Vice Ispettore – 

Puntualizzazioni e richieste. 
 

Posto che il nostro intervento non è certo finalizzato a dilatare l’uscita dei concorsi di cui all’oggetto, che 
invece sollecitiamo con forza, preme fare talune puntualizzazioni a riguardo e sollecitare gli Uffici diretti dalle 
SS.LL. ad intervenire presso i Settori competenti del Dipartimento affinché vengano emanate quelle norme 
necessarie per restituire dignità anche ai colleghi Sovrintendenti del 15°, 16° e 17° corso. 

In ordine, atteso che i concorsi interno e pubblico per Vice Ispettore che il Dipartimento si sta 
apprestando ad emanare, serviranno a coprire i posti resi disponibili nel ruolo dall’emanazione dell’ultimo 
concorso (D.M. 23 novembre 1999) ad oggi, si rammenta quanto segue: 
 L’art. 27 del D.P.R. 24 aprile 1982, n. 335, statuisce che  

La nomina alla qualifica di vice ispettore si consegue: 
a) nel limite del cinquanta per cento dei posti disponibili, mediante pubblico concorso, comprendente una 

prova scritta ed un colloquio secondo le modalità stabilite dagli articoli 27-bis e 27-ter, e con 
l'osservanza delle disposizioni di cui all'art. 26 della legge 1° febbraio 1989, n. 53 e dell'art. 5 del 
decreto-legge 4 ottobre 1990, n. 276, convertito con modificazioni dalla legge 30 novembre 1990, n. 
359. Un sesto dei posti è riservato agli appartenenti al ruolo dei sovrintendenti in possesso del 
prescritto titolo di studio; 

b) nel limite del cinquanta per cento dei posti disponibili, mediante concorso interno per titoli di servizio 
ed esame, consistente in una prova scritta e in un colloquio, riservato al personale della Polizia di Stato 
che espleta funzioni di polizia in possesso, alla data del bando che indice il concorso, di un'anzianità di 
servizio non inferiore a sette anni, del titolo di studio di cui all'articolo 27-bis, comma 1, lettera d), e 
che, nell'ultimo biennio non abbia riportato la deplorazione o sanzione disciplinare più grave ed abbia 
riportato un giudizio complessivo non inferiore a «buono». Il trenta per cento dei posti è riservato agli 
appartenenti al ruolo dei sovrintendenti anche se privi del titolo di studio. 

 L’art. 13 del D.Lgs. 28 febbraio 2001, n. 53, statuisce che  

1.  Nella prima applicazione del presente decreto, per i posti disponibili dal 31 dicembre 2001 al 31 
dicembre 2004, le aliquote e modalità di accesso alla qualifica iniziale del ruolo degli ispettori sono 
determinate, in deroga a quanto previsto dall’articolo 27 del Decreto del Presidente della Repubblica 
24 Aprile 1982, n. 335 e alla riserva del sesto dei posti ivi indicata, come modificato dall’articolo 3, 
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comma 1, del presente decreto, come segue: 
a)  nel limite del trentacinque per cento dei posti disponibili, mediante pubblico concorso, secondo le 

modalità stabilite dagli articoli 27, comma 1, lettera a), 27-bis e 27-ter del Decreto del Presidente 
della Repubblica 24 Aprile 1982, n. 335, come modificati dall’articolo 3, comma 1, lettera a), del 
presente decreto; 

b)  nel limite del sessantacinque per cento dei posti disponibili, mediante concorso interno per titoli di 
servizio e superamento di una prova scritta e di un colloquio, riservato, al personale della Polizia di 
Stato che nell'ultimo biennio non abbia riportato la deplorazione o sanzione disciplinare più grave ed 
abbia riportato un giudizio complessivo non inferiore a <buono>, sulla base delle seguenti aliquote: 
1) trentacinque per cento riservato al personale vincitore dei concorsi per l’accesso al ruolo dei 

sovrintendenti indetti dopo l’entrata in vigore del Decreto legislativo 12 Maggio 1995, n. 197; 
2) quindici per cento riservato agli altri appartenenti al ruolo dei sovrintendenti anche se privi del 

titolo di studio; 
3) quindici per cento riservato al personale che espleta funzioni di polizia in possesso, alla data del 

bando che indice il concorso, di un'anzianità di servizio non inferiore a sette anni e del titolo di 
studio prescritto. 

Anche per evitare, quindi, possibili “rimostranze” che potrebbero portare ad allungare oltremodo i tempi 
di conclusione dei concorsi in questione, è sicuramente opportuno che nell’emanazione dei citati concorsi si tenga 
conto del menzionato art. 13 del D.Lgs. 53/2001 per le vacanze nel ruolo degli Ispettori verificatesi dal dicembre 
2001 al dicembre 2004 e del citato art. 27 DPR 335/82 per le vacanze nel ruolo verificatesi nei rimanenti periodi. 

Parimenti, in considerazione del fatto che il concorso interno terrà conto dei “titoli” dei partecipanti, si 
ritiene opportuno evidenziare ancora una volta, per ciò che concerne il personale del ruolo dei Sovrintendenti, 
l’assoluta necessità che ai colleghi che hanno frequentato il 15°, 16° e 17° corso per Vice Sovrintendente 
(rispettivamente vincitori del concorso indetto con D.M. del 18 gennaio 1997, relativo a 1500 posti, del concorso 
indetto con D.M. del 31 luglio 1998, relativo ad ulteriori 1500 posti, e del concorso indetto con D.M. del 3 luglio 
1999, relativo a 2000 posti) venga riconosciuta la decorrenza giuridica dal 1° gennaio dell’anno successivo a 
quello relativo alle vacanze d’organico che sono state coperte con i citati concorsi, analogamente a quanto è stato 
fatto per i concorsi successivi ed a quanto statuito per il personale del Corpo Forestale dello Stato con il Decreto 
Legislativo 28 febbraio 2001, n. 87, che ha emanato disposizioni integrative e correttive del Decreto Legislativo 
12 maggio 1995, n. 201. 

Eventualmente, qualora la modifica normativa che è necessaria per garantire tale retrodatazione giuridica 
non sia attuabile nei tempi brevi che sembrano portare all’emanazione del concorso per Ispettori di cui 
all’oggetto, si chiede che venga valutata positivamente, nella stesura dei titoli valutabili per tale concorso, 
l’opportunità e la necessità di prevedere dei punteggi che garantiscano comunque una maggiorazione per i 
colleghi del citati corsi 15°, 16° e 17° come se già fosse stata loro riconosciuta la decorrenza giuridica dal          
1° gennaio 1996 per i frequentatori del 15° corso di formazione per Vice Sovrintendenti, dal 1° gennaio 1998 per 
i frequentatori del 16° corso di formazione per Vice Sovrintendenti, dal 1° gennaio 1999 per i frequentatori del 
17° corso di formazione per Vice Sovrintendenti. 

L’accoglimento di tale richiesta ristabilirebbe i comuni principi di logicità, equità, ragionevolezza e 
buona amministrazione che devono essere garantiti nelle selezioni concorsuali. 
 

 Nel merito di quanto sopra, si chiede comunque un incontro con le SS.LL. 

 

Cordiali saluti. 

 

La Segreteria Nazionale del COISP 


